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legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «fino ad un 
massimo di 50.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino ad un massimo di 60.000 euro»;   

     b)   al comma 8, lettera   a)  , le parole: «35 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;   

     c)   al comma 8, lettera   b)  , le parole: «65 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento    ».   

  Art. 246.

      Sostegno al Terzo settore nelle regioni del Mezzogiorno 
e nelle regioni maggiormente colpite dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.    

     1. Con risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono concessi contributi volti al so-
stegno del terzo settore nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 
   nonché nelle Regioni Lombardia e Veneto   , con la finalità 
di rafforzare l’azione a tutela delle fasce più deboli della 
popolazione a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Lo stanziamento complessivo per la misura è 
pari ad euro 100 milioni per l’anno 2020, di cui 20 milioni 
riservati ad interventi per il contrasto alla povertà    educa-
tiva, e a euro    20 milioni per l’anno 2021. 

 2. Il contributo è concesso in forma di sovvenzione di-
retta per il finanziamento dei costi ammissibili e a seguito 
di selezione pubblica nel rispetto dei princìpi di traspa-
renza e parità di trattamento. Il contributo può essere cu-
mulato con il sostegno proveniente da altre fonti per gli 
stessi costi ammissibili. 

 3. Il contributo è destinato agli enti che svolgono alme-
no una delle attività di interesse generale previste all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   p)  , 
  q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   w)   e   z)   del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117. 

 4. L’Agenzia per la coesione territoriale provvede a de-
finire le finalità degli interventi da finanziare, le categorie 
di enti a cui sono rivolti, i requisiti di accesso al contribu-
to, nonché i costi ammissibili e le percentuali di copertura 
tramite il contributo. 

 5. Le Regioni di cui al comma 1, in attuazione delle 
modifiche introdotte dal Regolamento 2020/558 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, possono procedere at-
traverso le risorse dei propri Programmi Operativi FERS 
e FSE a concedere ulteriori contributi per le finalità di cui 
al comma 1.   

  Capo  XII 
  ACCELERAZIONE DEI CONCORSI

  Sezione  I 
  DECENTRAMENTO E DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE

  Art. 247.
      Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata 

e telematica delle procedure concorsuali della 
Commissione RIPAM    

     1. In via sperimentale, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, 
nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epide-
miologico da Covid19 e di quelle previste dall’articolo 3 
della legge 19 giugno 2019, n. 56, le procedure concor-
suali per reclutamento del personale non dirigenziale di 
cui all’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e di cui all’artico-
lo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono essere svolte, presso sedi decentrate an-
che attraverso l’utilizzo di tecnologia digitale secondo le 
previsioni del presente articolo. 

 2. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri individua le sedi di svol-
gimento delle prove concorsuali anche sulla base della 
provenienza geografica dei candidati, utilizzando idonei 
locali di plessi scolastici di ogni ordine e grado, di sedi 
universitarie e di ogni altra struttura pubblica o privata, 
anche avvalendosi del coordinamento dei prefetti terri-
torialmente competenti. L’individuazione da parte del 
Dipartimento della funzione pubblica delle strutture di-
sponibili di cui al presente comma avviene tenendo conto 
delle esigenze di economicità delle procedure concorsuali 
e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente 
delle amministrazioni destinatarie delle predette proce-
dure concorsuali a carico delle quali sono posti gli oneri 
derivanti dall’utilizzo delle strutture. 

 3. La prova orale può essere svolta in videoconferenza, 
attraverso l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, ga-
rantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità della stessa, l’identificazione dei 
partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la 
loro tracciabilità. 

 4. La domanda di partecipazione ai concorsi di cui al 
presente articolo è presentata entro quindici giorni dalla 
pubblicazione del bando nella   Gazzetta Ufficiale  , esclusi-
vamente in via telematica, attraverso apposita piattaforma 
digitale già operativa o predisposta anche avvalendosi di 
aziende pubbliche, private, o di professionisti specializ-
zati in selezione di personale, anche tramite il riuso di 
soluzioni o applicativi esistenti. 

 5. Per la partecipazione al concorso il candidato deve 
essere in possesso di un indirizzo di posta elettronica cer-
tificata (PEC) a lui intestato e registrarsi nella piattaforma 
attraverso il Sistema pubblico di identità digitale (SPID). 
Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso 
il calendario delle relative prove e del loro esito, è effet-
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tuata attraverso la predetta piattaforma. Data e luogo di 
svolgimento delle prove sono resi disponibili sulla piatta-
forma digitale con accesso da remoto attraverso l’identi-
ficazione del candidato, almeno dieci giorni prima della 
data stabilita per lo svolgimento delle stesse. 

 6. Per l’applicazione software dedicata allo svolgi-
mento delle prove concorsuali e le connesse procedure, 
ivi compreso lo scioglimento dell’anonimato anche con 
modalità digitali, il Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche per il 
tramite di FormezPA, può avvalersi di CINECA Consor-
zio Interuniversitario, con oneri a carico delle ammini-
strazioni interessate alle procedure concorsuali nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. La commissione esaminatrice comunica i risultati 
delle prove ai candidati all’esito di ogni sessione di con-
corso. La commissione esaminatrice e le sottocommissio-
ni possono svolgere i propri lavori in modalità telematica, 
garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle 
comunicazioni. 

 8. Il requisito di accesso alle qualifiche e ai profili pro-
fessionali del personale reclutato secondo le modalità di 
cui al presente articolo, è individuato esclusivamente in 
base al titolo di studio definito dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro, anche in deroga agli specifici titoli 
professionali previsti dalle singole pubbliche amministra-
zioni per ciascuna qualifica o profilo. 

 9. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 15, della legge 19 giugno 2019, n. 56, 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri individua i componenti delle 
commissioni esaminatrici sulla base di manifestazioni di 
interesse pervenute a seguito di apposito avviso pubblico. 
A tal fine e per le procedure concorsuali di cui al presente 
articolo, i termini di cui all’articolo 53, comma 10, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativi all’au-
torizzazione a rivestire l’incarico di commissario nelle 
procedure concorsuali di cui al presente articolo, sono 
rideterminati, rispettivamente, in dieci e quindici giorni. 

 10. All’articolo 3, comma 13, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, le parole da « I compensi stabiliti » a « della 
presente legge » sono soppresse. 

 11. Alle procedure concorsuali di cui al presente arti-
colo non si applica la riserva di cui all’articolo 52, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
12. Per le procedure di cui al presente articolo, i termini 
previsti dall’articolo 34  -bis  , commi 2 e 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stabiliti, rispettiva-
mente, in sette e quindici giorni.   

  Art. 248.
      Disposizioni per la conclusione delle procedure di 

reclutamento della Commissione Ripam per il 
personale delle pubbliche amministrazioni    

     1. Per le procedure concorsuali per il personale non di-
rigenziale, di cui all’articolo 4, comma 3  -quinquies   , del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e all’arti-
colo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, già bandite alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e per quelle nelle quali, alla medesima data, 
sia stata effettuata anche una sola delle prove concorsuali 
previste, la Commissione per l’attuazione del Progetto di 
Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RI-
PAM) può modificare, su richiesta delle amministrazioni 
destinatarie delle procedure concorsuali, le modalità di 
svolgimento delle prove previste dai relativi bandi di con-
corso, dandone tempestiva comunicazione ai partecipanti 
alle procedure, prevedendo esclusivamente:  

   a)   l’utilizzo di strumenti informatici e digitali per lo 
svolgimento delle prove scritte e preselettive, lo svolgi-
mento in videoconferenza della prova orale, garantendo 
comunque l’adozione di soluzioni tecniche che assicurino 
la pubblicità della stessa, l’identificazione dei partecipan-
ti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità; 

   b)   lo svolgimento delle prove anche presso sedi de-
centrate secondo le modalità dell’articolo 247. 

 2. Alle commissioni esaminatrici e alle sottocommis-
sioni si applica il comma 7 dell’articolo 247. 

 3. In attuazione delle modalità di svolgimento delle 
prove concorsuali stabilite ai sensi del comma 1, For-
mezPA può risolvere i contratti stipulati per l’organiz-
zazione delle procedure concorsuali indette dalla Com-
missione per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione 
delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) che,    alla data 
di entrata in vigore del presente decreto   , non hanno avuto 
un principio di esecuzione, fermo restando l’indennizzo 
limitato alle spese sostenute dall’operatore economico 
sino alla data della risoluzione, con oneri a carico delle 
amministrazioni interessate alle procedure concorsuali 
a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 
Sono conseguentemente adeguati gli accordi convenzio-
nali con Formez PA. 

 4. Il pagamento dell’indennizzo al ricorrere dei presup-
posti di cui al comma 3 non costituisce ipotesi di danno 
erariale.   

  Art. 249.

      Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata e 
telematica delle procedure concorsuali delle pubbliche 
amministrazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e fino al 31 dicembre 2020 i princìpi e i criteri 
direttivi concernenti lo svolgimento delle prove concor-
suali in modalità decentrata e attraverso l’utilizzo di tec-
nologia digitale di cui alle lettere   a)   e   b)  , del comma 1 
dell’articolo 248, nonché le modalità di svolgimento delle 
attività delle commissioni esaminatrici di cui al comma 7 
dell’articolo 247, e quelle di presentazione della doman-
da di partecipazione di cui ai commi 4 e 5 del medesimo 
articolo 247, possono essere applicati dalle singole am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 2. Per il personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 259 e 260.   


